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Accordo tra Marcopolo Expert e Unieuro
È il nuovo colosso commerciale nella Gda

FORLÌ. Sarà un vero colosso, leader nel mercato italiano del
commercio al dettaglio di prodotti elettronici e servizi connessi.
È quello che nascerà tra Marcopolo Expert e Unieuro grazie ad
un accordo che prevede la nascita di una nuova società
(NewCo). Al termine dell’operazione il nuovo gruppo disporrà
in Italia di 173 punti, oltre al franchising e ai siti web.

Rcs, addio al patto
di sindacato
Martedì nuovo Cda

MILANO. Si avvia al
tramonto il patto di
sindacato di Rcs: già
domani i grandi soci del
gruppo potrebbero
deliberare all’unanimità lo
scioglimento dell’attuale
accordo parasociale,
troppo "pesante" nella sua
forma attuale per diversi
soci (da Mediobanca a
FonSai, da Pesenti a
Generali). Intanto, mentre
prosegue il lavoro per
cercare un nuovo accordo,
per martedì è in agenda un
Cda che, oltre a occuparsi
di cooptazioni e
aggiornamento su alcuni
dei dossier aperti,
potrebbe fare il punto della
situazione a valle del patto.

Il mobile banking
vola: nel 2012
2,5 milioni di utenti

MILANO. Sempre più
italiani fanno operazioni
bancarie on line e
pagamenti via cellulare,
collegandosi da tablet e
smartphone alla propria
banca. È quanto emerge dal
rapporto annuale di Abi
Lab: nel 2012 il "mobile
banking" ha registrato una
crescita di oltre il 40%
rispetto al 2011, superando
i 2,5 milioni di clienti.
Secondo la ricerca, lo
smartphone viene usato
soprattutto per consultare
il saldo e i movimenti di
conto corrente (83%),
ricaricare il cellulare (55%),
fare bonifici (40%), trovare
il bancomat (45%) o la
filiale più vicina (41%).

Consumi in crisi, si salva solo la telefonia
MILANO. Italiani sempre più
appassionati di telefonini e computer.
Meno di automobili, vestiti o alimenti.
Colpa della crisi, che spinge a
selezionare i consumi e a tagliare dove
si può: è quanto rivela l’ultima indagine
di Confcommercio sui consumi degli
ultimi 20 anni. Un "paniere della spesa"
che dal 1992 ad oggi ha visto ridursi la
spesa in settori quali abbigliamento,
mezzi di trasporto, alimentazione
domestica, con un calo di quasi il 2%.
Nello stesso periodo la spesa per le
telecomunicazioni è più che
quadruplicata, da 0,8% a 3,3%,
costituendo il principale cambiamento
nelle abitudini. Se poi si guarda solo al
periodo 2007-2012, i dati sono ancora
più evidenti: gli acquisti di beni per la
telefonia sono aumentati del 77%, quelli
per computer, televisori, hi-fi e accessori
del 21%; di contro, quella dei mezzi di

trasporto è la voce che ha fatto segnare
il risultato peggiore, con un calo di oltre
il 45%. Secondo Confcommercio,«è
l’ennesima testimonianza della gravità
della crisi. Le famiglie - strette dalla
necessità di sostenere spese come
quelle per la casa, difficilmente
comprimibili e nel tentativo di
mantenere gli acquisti di alcuni beni e
servizi ritenuti sempre più importanti
nella definizione del benessere

individuale - hanno operato un forte
ridimensionamento nell’acquisto di beni
quali i mezzi di trasporto,
l’abbigliamento e le calzature». Una
curiosità riguarda l’alimentazione in
casa, in crescita per il crollo di redditi e
consumi totali: secondo una ricerca di
Coldiretti, gli italiani hanno tagliato del
10% gli acquisti di pasticceria e dolciumi
che allietavano tradizionalmente i fine
settimana. E così, aumentano coloro
che mettono le "mani in pasta",
soprattutto nei giorni di festa, per la
preparazione casalinga di torte e
biscotti fai da te. E infatti, in
controtendenza rispetto all’andamento
generale della spesa alimentare,
crescono gli acquisti di prodotti base
indispensabili per preparare i dolci
come uova, farina e burro (+2% nei
primi otto mesi del 2013).  (A. D’A.)
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Al check-in Alitalia
si aspettano i soci
Domani l’assemblea sull’aumento da 300 milioni
Letta: «Dopo Poste, tocca ai privati». I paletti di Parigi

Cifre in milioni di euroIl rilancio di Alitalia
Operazione che il cda deve varare, precisandola nei dettagli
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DA MILANO GIUSEPPE MATARAZZO

alva. Ma non troppo. Gli orizzonti di Alitalia do-
po l’intervento del governo con la «raccoman-
data» di Poste Italiane e il via libera alla manovra

da 500 milioni del Cda di venerdì, restano comunque
nebbiosi. Bisognerà aspettare ancora un mese per a-
vere il quadro più chiaro e sereno. E poter mettere at-
torno al tavolo tutti i soggetti davvero interessati al ri-
lancio di quel che resta dell’ex compagnia aerea italia-
na. Domani un nuovo Cda per fissare il costo delle a-
zioni per la sottoscrizione della ricapitalizzazione e poi
l’assemblea degli azionisti per aprire formalmente la
pratica: i soci potranno poi decideranno se sottoscri-
vere concretamente l’aumento di capitale e soprattut-
to il quantum fino al 14 novembre. Solo in questo fran-
gente Air France-Klm svelerà pienamente i suoi piani
e capiremo se potenzierà o diluirà la sua quota ad og-
gi del 25%. Al momento da Parigi trapelano solo voci

dubitative e la ferma richiesta
di un cambio di passo. Do-
mani forse una dichiarazione
ufficiale.
Il piano approvato venerdì
prevede che sull’inoptato
scenderanno in campo Poste
Italiane fino a 75 milioni e le
banche Intesa Sanpaolo e U-
niCredit fino a 100 milioni.
Numeri che dovrebbero ba-
stare per garantire il successo
dell’operazione anche se do-
vesse sfilarsi Air France. Il pre-
sidente Colaninno conta che
«un congruo numero di azio-

nisti» possano garantire i restanti 125 milioni.
Il presidente del consiglio di gestione di Intesa San-
paolo, Gian Maria Gros-Pietro, chiarisce il ruolo dell’i-
stituto in Alitalia: è quello di tutelare l’investimento e
non di essere un azionista di lungo periodo. «Il nostro
obiettivo è rendere sana la società per poi passare la ma-
no». Vedremo domani quali saranno le posizioni degli
altri soci. In attesa anche delle valutazioni che potran-
no arrivare da Bruxelles sull’intervento di Poste, se rien-
tri o meno nella categoria aiuti di Stato o invece, come
sostiene il ministro dei Trasporti, Maurizio Lupi, di «si-
nergia industriale». Soddisfatto il premier Letta, che in
un’intervista al Sole 24 Ore, evidenzia: «L’intervento di
Poste ha obbligato i privati a investire, scommettendo
sul futuro», che passerà comunque «nell’integrazione

S
in una grande alleanza internazionale». «Quello che
conta ora – ha aggiunto – è vigilare con grandissima at-
tenzione sulla necessaria discontinuità rispetto a una
gestione che ha portato a questa situazione».
I conti di Alitalia non lasciano dubbi che questa sia u-
na strada obbligata, ma la mossa del governo resta u-
na anomalia e non è ancora chiaro chi invertirà la rot-
ta: in quattro anni e mezzo le perdite arrivano a quo-
ta un miliardo e 137 milioni. La «nuova Alitalia» ha viag-
giato bruciando negli ultimi sei mesi 1,6 miliardi al
giorno. Numeri che parlano da soli e dimostrano la ge-
stione della compagnia nata dalle ceneri della vecchia
Alitalia con il piano Fenice, la cordata italiana dei «ca-
pitani coraggiosi» che sul pressing della politica e dei
sindacati hanno sbarrato la strada alla straniera Air
France. Oggi siamo punto e a capo. Nuovi coraggiosi
cercasi.
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La via del bene comune va oltre i freddi numeri
DA SAN MINIATO (PISA)
COSTANTINO COROS

on lo sguardo alla
fede per determina-
re un’economia non

semplicemente dominata
dalla fredda e impersona-
le disciplina dei numeri.
Così in sintesi è quanto e-
merso dai lavori su «Fede,
ragione, economia. Le vie
per il Bene Comune», con-
vegno dei soci italiani del-
la Fondazione Centesimus
Annus - Pro Pontifice, pro-
mosso dalla Fondazione
Cassa di Risparmio di San
Miniato, tenutosi ieri nel-
la città toscana.
A quasi sette anni dall’ini-
zio della crisi, gli organismi

di governance nazionale e
internazionale stentano
ancora a trovare una via
d’uscita. Per il professore
Fabio Pammolli, docente
di Economia e Manage-
ment all’Imt Alti Studi di
Lucca, «la risposta dell’e-
conomia, a livello macro,
è troppo meccanicistica e
sta creando le basi per
un’altra crisi, in quanto au-
menta la massa monetaria
e aggiunge centralismo,
ossia troppo stato», men-
tre a livello micro «ripren-
de il concetto di "agenti"
economici e non quello di
persone, che come missio-
ne nella vita hanno quella
di massimizzare delle fun-
zioni di utilità costruita

con un’algebra sempre più
sofisticata, sempre più lon-
tana dalla realtà sociale e
tecnicamente inadeguata,
quindi distante dalla di-
mensione umana». Pensa-
re, quindi, che nella società
occidentale il «bisogno re-
ligioso sia qualcosa di e-
straneo alla costruzione
delle relazioni sociali, del-
la tradizione, del percorso
educativo e che quindi
non ha nessuna influenza
sul comportamento degli
agenti economici è una
forma di scientismo che
porta l’economia ad avere
un contenuto conoscitivo
molto impoverito». Anzi,
ha ricordato il presidente
del Consiglio Enrico Letta,

nel messaggio inviato ai
membri della Fondazione
Centesimus Annus «è evi-
dente l’importanza di af-
frontare i temi dello svi-
luppo economico, della di-
soccupazione, della soli-
darietà e della cooperazio-
ne secondo l’ottica cristia-
na e della dottrina della

Chiesa, poiché questo
pensiero, basato sulla cen-
tralità della persona, può
nutrire tutti gli uomini».
La prospettiva, secondo
monsignor Fausto Tardel-
li, vescovo della diocesi di
San Miniato, è considera-
re che «l’economia non
può fare a meno di quella
fiducia nel bene, nelle sor-
ti del mondo e negli altri, di
cui in definitiva ha bisogno
per funzionare e che pro-
prio la fede cristiana può
offrire, come ha bisogno di
quel senso del limite, di
quell’umiltà, di quella con-
sapevolezza della perfetti-
bilità che è attitudine indi-
spensabile per affrontare i
problemi degli uomini».

Quello che fa la differenza,
secondo Giovanni Marse-
guerra, docente di Econo-
mia politica alla Cattolica
di Milano, è considerare
che la «competitività è il
mezzo, mentre lo sviluppo
è il fine». Sviluppo, che, per
essere tale deve compren-
dere anche quello «sociale,
intergenerazionale e fami-
liare».
In ultima analisi «è la soli-
darietà l’elemento che de-
ve generare lo sviluppo
delle persone e delle loro
vite nella società» ha detto
Alberto Quadrio Curzio,
presidente del comitato
scientifico della Fondazio-
ne Centesimus Annus.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

C

San MiniatoTERMINI

FIAT, INTESA SU CIG
Dopo un duro confronto è
stato raggiunto venerdì sera
l’accordo che evita il disastro
sociale a Termini Imerese.
Fiat e sindacati, con la
mediazione dei ministero
dello Sviluppo e del Lavoro,
hanno firmato l’intesa per la
proroga di sei mesi della
cassa integrazione in deroga
per gli 800 operai della
fabbrica siciliana, a partire dal
prossimo gennaio. Il Lingotto
si è impegnato ad anticipare i
primi 2 mesi nel caso di
ritardi da parte dell’Inps
nell’erogazione dell’assegno
sociale. Tutto rinviato, invece,
per l’accordo di programma
per sostenere il rilancio
dell’area industriale.

Fede e ragione,
l’incontro
della
Fondazione
Centesimus
Annus - Pro
Pontifice sui
nuovi modelli
economici: 
al centro la
persona,
oppure sarà
ancora crisi

I dubbi «tattici» di Air France-Klm
DA PARIGI
DANIELE ZAPPALÀ

n francese, non esiste
un equivalente specu-
lare dell’adagio «chi di-

sprezza compra». Ma il
principio è lo stesso ben no-
to ai vertici di Air France-
Klm, abituati da lunga data
a vagliare e talora approva-
re piani di scalata azionaria
in compagnie straniere di
ogni continente. Così, l’at-
tendismo e la distanza esi-
biti dal gruppo nei con-
fronti delle grandi manovre
di salvataggio in corso in ca-
sa Alitalia vengono ancora
perlopiù interpretati dalla
stampa francese come un
temporeggiamento tattico
che non compromette af-
fatto l’ipotesi di una scala-

I

IL TREND

LA CRESCITA DEL CARGO
SU DEL 4,8% ALL’ANNO
Il traffico aereo cargo nel mondo
crescerà in media del 4,8% all’anno per i
prossimi 20, generando una richiesta di
circa 3 mila aerei: il doppio rispetto a
oggi. Molti saranno convertiti da attuali
aerei passeggeri, ma almeno 870 saranno
nuovi, generando un giro d’affari da circa
234 milioni di dollari e creando alcune
migliaia di occupati nel mondo. È quanto
emerge da uno studio condotto da
Cargo Global Market Forecast di Airbus,
industria che sarà leader in questo
mercato. La spinta più forte
all’incremento verrà dai paesi emergenti,
dove la crescita del traffico aereo sarà
più veloce rispetto ai paesi sviluppati. La
previsione, spiegano ad Airbus, è
supportata da numerosi trend globali
positivi di commercio mondiale,
consumo privato e la produzione
industriale. (D.Fra.)
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ta in Italia.
L’ultima reazione filtrata dai
vertici parigini del gruppo
e raccolta dal quotidiano e-
conomico «Les Echos» ha
l’eco fredda di un brutto vo-
to in pagella: «Insufficien-
te». Così sarebbe stato defi-
nito il piano varato in Italia,
per via del debito residuo di
Alitalia. Ma altre fonti, ri-

portate dal «Figaro», assi-
curano che in parallelo con-
tinuano le trattative per rag-
giungere la quota del 50%
in Alitalia. Qualche giorno
fa, lo stesso quotidiano so-
steneva che è in corso una
«strategia sapientemente
orchestrata» dai vertici di
Air France-Klm. E fra le con-
dizioni chieste ad Alitalia,
puntualizzava invece ieri
«Le Monde», ci sarebbe pu-
re quella che «l’Ad Gabrie-
le del Torchio cambi strate-
gia, rinunci ad aprire nuo-
ve linee e ad acquistare ae-
rei».
Air France-Klm, a parte il
nome, ha ormai ben poco
di olandese, dato che qua-
si il 60% del capitale è tran-
salpino (considerando pu-
re un 15% circa di residua

partecipazione statale) e
che un altro quarto della
torta è in mano a investito-
ri statunitensi e britannici.
La partita si giocherà dun-
que essenzialmente a Pari-
gi e sono almeno due i fat-
tori chiave che sembrano
ancora pesare a favore del-
l’ipotesi di un sì finale: la vo-
lontà di contrastare la pre-
senza della rivale tedesca
Lufthansa nell’area medi-
terranea, accanto a una lo-
gica di continuità rispetto
agli orientamenti forti im-
pressi dal carismatico ex
numero uno, Jean-Cyril
Spinetta.
Il suo successore fresco di
nomina, Alexandre de Ju-
niac, ha appena promesso
che la compagnia conti-
nuerà a cercare «i mezzi per

svilupparsi ed aprire nuove
linee» su scala internazio-
nale, nonostante un dolo-
roso piano di ristruttura-
zione in corso (con 2.800
posti appena tagliati, dopo
altri 5 mila) varato allo sco-
po di riportare il gruppo in
attivo già quest’anno e Air
France l’anno prossimo.
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Parte il
riassetto
del vettore
Attesa per
la risposta
degli
azionisti
Fari puntati
su Air
France-Klm

Comincia il
percorso per
ricapitalizzare
la compagnia
Attesa per il
prezzo delle
azioni. Intesa: ci
siamo, ma non
a lungo termine
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MARTEDÌ 15 OTTOBRE 2013 

DOTTRINA SOCIALE 

Senza fede, economia fragile 

Iniziativa a San Miniato della Fondazione Centesimus Annus 

Senza il punto di riferimento della fede l’economia mostra tutta la 
sua fragilità. Questo è quanto emerso dal dibattito su “Fede, 
ragione ed economia. Le vie per il bene comune”, promosso dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio di San Miniato, che ha visto 
incontrarsi, venerdì 11 e sabato 12 ottobre, a San Miniato, i soci 
italiani della Fondazione Centesimus Annus - Pro Pontifice. 

Bene comune e società. “Sussidiarietà, come momento 
essenziale della libertà e della solidarietà a tutti i livelli per generare 
una solidarietà, creativa, dinamica e non meramente redistributiva; 
solidarietà che deve generare a sua volta sviluppo” che deve 
essere soprattutto “uno sviluppo delle persone, cioè delle loro vite 
nella comunità”. Ha detto, in apertura dei lavori, Alberto Quadrio 
Curzio, presidente del Comitato scientifico della Fondazione. Un 
pensiero allo sviluppo che sia vicino all’uomo, lo ha rivolto anche il 
presidente del Consiglio, Enrico Letta, il quale ha fatto pervenire ai 
congressisti un messaggio di saluto, in cui ricorda come “laddove 
nel nuovo millennio ai tempi della crisi siamo portati a vedere più le 
‘incognite’ che le ‘promesse’ dei tempi nuovi, è evidente 
l’importanza di affrontare i temi dello sviluppo economico, della 
disoccupazione, della solidarietà e della cooperazione secondo 
l’ottica cristiana e della dottrina della Chiesa, poiché questo 
pensiero, basato sulla centralità della persona, può nutrire tutti gli 
uomini”. 



Con lo stesso passo. Infatti, come ha ricordato monsignor Fausto 
Tardelli, vescovo della diocesi di San Miniato, “ogni attività umana 
è campo di esercizio delle virtù morali”. Oggi, si affaccia l’urgenza di 
una svolta che non riguarda soltanto il sistema economico. “La crisi 
che stenta a passare è la riprova della necessità di un 
cambiamento, di cui forse ancora non tutti gli attori sono 
consapevoli”. Occorre una revisione profonda del modello di 
sviluppo per correggere le disfunzioni e le distorsioni. La dottrina 
sociale della Chiesa ritiene che l’economia debba avere una 
connotazione etica, questo è il punto fondamentale. Benedetto XVI 
al numero 36 della Caritas in Veritate ricorda che “la sfera 
economica non è né eticamente né di sua natura disumana e anti 
sociale. Essa appartiene all’attività dell’uomo e proprio perché 
umana, deve essere strutturata e istituzionalizzata eticamente. La 
giustizia riguarda tutte le fasi dell’attività economica perché questa 
ha sempre a che fare con l’uomo e le sue esigenze, così ogni 
decisione economica ha una conseguenza morale”. Per monsignor 
Tardelli, “attività economica e comportamento morale si 
compenetrano intimamente e la necessaria distinzione tra morale 
ed economia non comporta una separazione tra i due ambiti, ma al 
contrario una profonda reciprocità; da una parte l’economia 
produce, distribuisce e propone beni materiali e culturali oltreché 
servizi, dall’altra l’etica indica i fini, le modalità umane di 
produzione, l’equità nella distribuzione e il discernimento nel 
consumo. Efficienza economica e promozione dello sviluppo 
solidale dell’umanità devono andare di pari passo”. 

Innovazione e coesione sociale. Per innescare un processo di 
vero sviluppo, secondo Giovanni Marseguerra, docente di 
economia politica alla Cattolica di Milano, occorre “che ci sia una 
coniugazione di crescita con sostenibilità, un tenere insieme 
innovazione con coesione sociale”. È necessario ripartire dal 
sociale, creando un clima di “fiducia e un senso comune di 
partecipazione civica, mettendo insieme la concretezza con la 
lungimiranza, utilizzando come metodo attuativo di tutto ciò, quello 
partecipativo”. Monsignor Claudio Maria Celli, assistente 
ecclesiastico internazionale della Fondazione, ha concluso 
affermando che “si deve passare da una cultura dello scarto a una 
cultura dell’incontro e dell’accoglienza”.    a cura di Costantino Coros 
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"Fede, Ragione ed Economia. Le vie per il Bene Comune" 

Questo il tema del convegno nazionale della Fondazione "Centesimus Annus - Pro 
Pontifice".  

Roma, 05 Ottobre 2013 (Zenit.org)  

Il prossimo sabato, 12 ottobre, a San Miniato (in provincia di Pisa) ci svolgerà il convegno 
nazionale della Fondazione Centesimus Annus – Pro Pontifice su “Fede, Ragione ed 
Economia. Le vie per il Bene Comune”.  

Interverranno: Antonio Guicciardini Salini, Presidente Fondazione Cassa di Risparmio di 
San Miniato; Prof. Alberto Quadrio Curzio, Presidente Comitato Scientifico Fondazione 
Centesimus Annus Pro Pontifice; Prof. Fabio Pammoli, Direttore dell’IMT Alti Studi di 
Lucca; S.E. Rev.ma Mons. Fausto Tardelli, Vescovo della Diocesi di San Miniato; Prof. 
Giovanni Marseguerra, Ordinario di Economia Politica dell’Università Cattolica di Milano; 
S.E. Rev.ma Mons. Claudio Maria Celli, Assistente Ecclesiastico Internazionale. 
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“Fede, ragione ed economia. Le vie per il bene comune”. All'ombra della 
Rocca un convegno che guarda al futuro pensando al presente.  

Promosso dalla Centesimus Annus, si svolgerà a Palazzo Grifoni l'11 e il 12 ottobre con il 
sostegno della Fondazione Crsm e della Cassa di Risparmio. Tra i relatori economisti di 
fama internazionale 

02/10/2013 - 16:31 

Venerdì 11 e sabato 12 ottobre a San Miniato si svolgerà il convegno annuale dei soci 
italiani della Fondazione Centesimo Annus Pro Pontefice, dedicato quest'anno al tema 
"Fede, Religione ed economia. Le vie per il bene comune". Il programma e le finalità di 
questo importante appuntamento sono stati presentati questa mattina (mercoledì 2 
ottobre) dal referente di zona per la Centesimus Annus Paolo Giani, dal presidente della 
Cassa di Risparmio di San Miniato Alessandro Bandini, da don Francesco Zucchelli in 
rappresentanza del Vescovo di San Miniato Fausto Tardelli e dal presidente della 
Fondazione Crsm Antonio Salini Guicciardini. La Fondazione, com’è noto, è socia fin dal 
1999 della Centesimus Annus. 

I lavori del convegno si svolgeranno sabato 12 ottobre a partire dalle 9, 45 a Palazzo 
Grifoni, sede della Fondazione Cassa di Risparmio di San Miniato. Relatori del convegno 
saranno gli economisti Alberto Quadrio Curzio, Fabio Pammolli e Giovanni Marseguerra. 
Previsti anche gli interventi del Vescovo di San Miniato Fausto Tardelli e - a chiusura del 
convegno - di Monsignor Claudio Maria Celli, assistente ecclesiastico internazionale e 
presidente del Pontificio consiglio per le comunicazioni sociali nonché presidente del 
consiglio d'amministrazione del Centro Televisivo Vaticano. Relatori di grandissimo livello 
quindi, che fanno di questo convegno un appuntamento di rilievo nazionale. 

"La Fondazione Centesimus Annus - Pro Pontefice trae origine e nome dalla lettera 
Enciclica promulgata da Papa Giovanni Paolo il 1 maggio 1991 - spiega Paolo Giani - tale 
riferimento ne indica l'idea ispiratrice e lo scopo: una particolare adesione 
all'insegnamento pontificio in campo sociale ed un convinto sostegno alle numerose 
iniziative caritative del Santo Padre. Al convegno che si svolgerà a San Miniato - 
sottolinea Giani - possono partecipare solo  i soci della Fondazione Centesimus Annus, 
ma sarà aperto alla stampa, visto che il messaggio che vogliamo lanciare vuole essere un 
contributo, anche se piccolo ma speriamo significativo, all'interno del dibattito sul bene 
comune che ora come ora ci sembra più che mai attuale". 

"Appuntamento indubbiamente importante - dice don Francesco Zucchelli - perché andrà 
a rimarcare quando la dottrina sociale della chiesa ha da insegnare sul ruolo sociale 
dell'uomo. Tuttavia la stessa dottrina sociale della chiesa non indica delle soluzioni 
pratiche ma piuttosto il cammino da seguire secondo tre coordinate: Dio, l'uomo e le 
relazioni tra loro. Poi con l'aiuto delle scienze umane - rileva don Zucchelli - si possono 
trovare quelle soluzioni pratiche di cui si parlava in precedenza" 

 "Il titolo di questo convegno, vista la situazione che sta caratterizzando il nostro paese, mi 
sembra quanto mai significativo - dice il presidente della Fondazione Cassa di Risparmio 
di San Miniato, Alessandro Bandini - la strada deve essere quella del conseguimento del 



bene comune. La banca è sempre stata aperta a tutti, convinta che tutte le opinioni 
vadano rispettate ma nei momenti di difficoltà come questo deve prevalere il cosiddetto 
senso dello stato". 

"La Fondazione della Cassa di Risparmio di San Miniato non è a caso socia, a partire dal 
1999, della Centesimus Annus - sottolinea il presidente della Fondazione Crsm Antonio 
Salini Guicciardini - la banca infatti, di cui la Fondazione è socio di riferimento, ha ben 
presenti le radici cristiane che ne caratterizzano l'azione fin dalla sua fondazione. Questo 
convegno, come ha già detto il presidente Bandini, sembra essere fatto apposto per 
discutere e confrontarsi su un tema che dovrebbe essere sempre ben presente nell'animo 
di tutti noi italiani". 
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SAN MINIATO. Venerdì 11 e sabato 12 ottobre, al Palazzo Grifoni di San Miniato, avrà 
luogo il convegno nazionale della Fondazione Centesimus Annus Pro Pontefice sul tema 
“Fede, Ragione ed Economia. Le vie per il Bene Comune”. All’evento parteciperanno il 
presidente del comitato scientifico della fondazione, il professor emerito di economia 
Alberto Quadro Curzio, il professore di economia e management dell’Imt Alti Studi di 
Lucca Fabio Pammolli, il vescovo di San Miniato Fausto Tardelli, il professore di economia 
politica dell’Università Cattolica di Milano Giovanni Marseguerra e l’assistente 
ecclesiastico internazionale monsignor Claudio Maria Celli. Paolo Giani, referente della 
Centesimus Annus, ha illustrato gli obiettivi che stanno alla base della fondazione (voluta 
dallo stesso Papa Giovanni Paolo II che ne ha redatto lo statuto nel 1983), tra i quali 
l’acquisizione di una nuova coscienza economica in linea con i principi della dottrina 
cristiana. Il presidente della fondazione Carismi (contribuente della Centesimus Annus sin 
dal 1999), Antonio Guicciardini Salini, si dice onorato di ospitare il convegno nella propria 
sede, dal momento che la banca di San Miniato, fondata dal vescovo Torello Pierazzi, 
condivide da sempre le radici e le finalità nobili della chiesa cattolica. Don Francesco 
Zucchelli, portavoce del vescovo Fausto Tardelli, ha sottolineato l’importanza del valore 
“bene comune”, oggetto di discussione, e ricorda come la Chiesa assuma il compito di 
insegnare la realtà sociale dell’uomo e di rifondare le basi su cui appoggiare l’agire 
umano: «Ciò potrà essere fatto solo con l’ausilio delle scienze umane. Il convegno dà un 
contributo nuovo in tempi faticosi e di crisi come quelli odierni, offrendo la possibilità di 
passare un periodo fecondo e allo stesso tempo piacevole». Il presidente della Carismi, 
Alessandro Bandini, ha ricordato l’ispirazione cristiana della banca, nella convinzione che 
l’unica strada per raggiungere il bene comune sia la condivisione e il lavoro di squadra. 
L’evento, rivolto ai soci della Fondazione, inizierà alle 17,30 di venerdì con una 
passeggiata nel centro storico di San Miniato, a cui seguirà una visita al Comune. Sabato, 
alle 8,30, si terrà la riunione degli associati, e alle 9,45 cominceranno le relazioni.  

Elena Battaglia  

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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'Fede, ragione ed economia. Le vie per il bene comune'. All'ombra della 
Rocca un convegno che guarda al futuro pensando al presente.  
 
Estratto dal: gonews.it - ottobre 02, 2013 
 
Promosso dalla Centesimus Annus, si svolgerà a Palazzo 
Grifoni l'11 e il 12 ottobre con il sostegno della Fondazione 
Crsm e della Cassa di Risparmio. Tra i relatori economisti di 
fama internazionale.  
 
Venerdì 11 e sabato 12 ottobre a San Miniato si svolgerà il 
convegno annuale dei soci italiani della Fondazione Centesimo 
Annus Pro Pontefice, dedicato quest'anno al tema "Fede, Religione 
ed economia. Le vie per il bene comune". Il programma e le finalità 
di questo importante appuntamento sono stati presentati questa 
mattina (mercoledì 2 ottobre) dal referente di zona per la 
Centesimus Annus Paolo Giani, dal presidente della Cassa di 
Risparmio di San Miniato Alessandro Bandini, da don Francesco 
Zucchelli in rappresentanza del Vescovo di San Miniato Fausto 
Tardelli e dal presidente della Fondazione Crsm Antonio Salini 
Guicciardini. La Fondazione, com’è noto, è socia fin dal 1999 della 
Centesimus Annus. 
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Paolo Giani referente di zona della 
Centesimus Annus 
SAN MINIATO. La Fondazione Centesimus Annus Pro Pontifice, di diritto 
vaticano, dà vita ad un gruppo territoriale a San Miniato. 

 

SAN MINIATO. La Fondazione Centesimus Annus Pro Pontifice, di diritto vaticano, 
dà vita ad un gruppo territoriale a San Miniato. Paolo Giani, dirigente della Cassa di 
risparmio di San Miniato Spa in pensione, è stato nominato referente di zona, 
mentre monsignor Fausto Tardelli, vescovo di San Miniato, ne è stato nominato 
assistente ecclesiastico. Del neo costituito gruppo fanno parte, ad oggi, sedici di 
persone. Tra i soci fondatori della Centesimus Annus vi è la Fondazione Cassa di 
risparmio di San Miniato e, tra le due istituzioni, è attiva una collaborazione che va 
avanti nel tempo. Il neo costituito gruppo di zona, si è riunito per la prima volta alla 
presenza del segretario generale della Fondazione Centesimus Annus, dottor 
Massimo Gattamelata, nei locali della Fondazione Crsm, dove il vescovo Tardelli 
ha intrattenuto il gruppo parlando sul tema “Fede ed economia”. 
La Fondazione Centesimus Annus Pro Pontifice, costituita nel 1993, festeggia 
quest’anno il ventesimo anniversario della nascita e San Miniato si è candidata per 
ospitare l’assemblea nazionale dei soci. 

 

 


